
La gestione dei beni ecclesiastici in 
emergenza 

L’Inventario CEI/OA 
quale strumento di operatività in 

emergenza
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1. Conoscenza del patrimonio                                        
2. Sicurezza
3. Conservazione e tutela
4. Manutenzione programmata
5. Pianificazione interventi di restauro
6. Uso liturgico
7. Iniziative di valorizzazione

1800 Editto del 
Cardinale 
Bartolomeo PACCA –
PROTEZIONE OPERE 
D’ARTE E 
MONUMENTI

1996
DIOCESI ITALIANE 
Inventariazione 
informatizzata beni 
storici e artistici di 
proprietà
Ufficio Nazionale per i Beni 
Culturali Ecclesiastici della 
Conferenza Episcopale Italiana 
(UNBCE) 



Intesa 2005

Art. 1 § 1.2 gli attori dell’Intesa
Ministero e Ministro CEI e Presidente
Segretario regionale Presidente della 

Conferenza Episcopale 
Regionale 
(o delegato)

Soprintendenti Vescovi diocesani 
(e/o delegati)

§ 4 programmazione comune per interventi (apposite 
riunioni)

§ 5 informazione reciproca

Art. 5 § 3. Adeguamento liturgico

Art. 6 § 1. I provvedimenti amministrativi, previo accordo, 
relativamente alle esigenze di culto, con il 
vescovo diocesano competente per territorio

§ 3. accesso alle visite

§ 4. beni mobili e loro trasferimento per la 
conservazione

§ 5. calamità (protocollo 01.12.2014)

DIRETTIVA 23 aprile 2015 

Aggiornamento della direttiva 12 dicembre 2013

Prima Intesa 1996

in attuazione alle modifiche apportate sia 
alla legislazione italiana dalla legge 
costituzionale del 2001 e sulle competenze 
delle regioni, sia dal Codice del 2004

Intesa 26 gennaio 2005
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Progetto Diocesano

Équipe di lavoro

• Responsabile diocesano

• Responsabile scientifico

• Schedatori qualificati

• Fotografi professionisti 0
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LE DIOCESI E L'INVENTARIO
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Organizzazione diocesana

Esprime il luogo ispirativo e applicativo della  
«politica» dei beni culturali del Vescovo e 
della Diocesi  
oltre agli aspetti 
amministrativo/organizzativo/economico

Mette in relazione e integra:
Museo – Archivio – Biblioteca 

Realizza relazioni sul territorio con le 
diverse realtà artistiche, storico – culturali, 
rapporti con le amministrazioni e enti

Ufficio Diocesano

Direttore, Incaricato diocesano, 
Delegato del Vescovo

Commissione arte sacra
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Le parrocchie percorse dalle 
équipe diocesane

84 % 

degli  enti sottoposti a 
schedatura sono stati già visitati 
per l’inventario diocesano dei 
beni mobili
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Consulte Regionali
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Banca dati Elenco chiese

Adesioni Elenco chiese: 224 diocesi

Adesioni Censimento chiese: 
178 diocesi

Censimenti conclusi: 85

Banca dati: 

25.883 parrocchie

67.504 chiese

33.668 schede A
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Istituti pubblicati: 1.589

Archivi: 808

Biblioteche: 508

Musei: 273
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Diocesi coinvolte: 226

Beni storici e artistici: 4.142.664

Beni architettonici: 66.617

Beni librari: 7.707.626

Beni archivistici: 220.554

Istituti Culturali Ecclesiastici: 2,317

Persone, Famiglie, Enti: 11.776

Voci di glossario: 481
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Tutela e conservazione 
del patrimonio 
storico e artistico 
della Chiesa in Italia

1-2: Premessa

3-4: Aspetti giuridici

5-6: Inventario e catalogazione

7-9: Manutenzione e custodia

10-11: Musei diocesani e sale di esposizione

12-13: Riforma liturgica e nuovi adattamenti

14-16: Restauro degli edifici sacri

17-19: Commissione diocesana

20: Mostre ed esposizioni
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Gestione delle emergenze derivanti da eventi calamitosi per il patrimonio 

culturale

Un servizio della CEI a supporto delle Unità di crisi nazionale e regionali del 

MIC
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Premessa

15

 Le Diocesi stanno realizzando l’inventario dei beni storico-artistici, degli edifici di culto, dei fondi archivistici, del 

patrimonio librario e di archivi, biblioteche e musei, dati che provvedono ad aggiornare con regolarità con 

finalità di conoscenza e riordino, tutela, conservazione, qualificazione e valorizzazione.

 La BD costituisce una fonte aggiornata di dati e informazioni che può risultare estremamente utile in caso di 

emergenza a seguito di evento calamitoso.

 L’UNBCE, in collaborazione con l’Unità di Coordinamento Nazionale UCCN–MiC, ha definito un protocollo per la 

gestione coordinata dell’emergenza.

 In tale ambito la CEI metterà a disposizione degli attori principali (UCCN, UCCR,, …), oltre che dell’incaricato 

regionale e degli incaricati diocesani del territorio oggetto dell’evento emergenziale, uno specifico servizio Web 

per l’utilizzo della BD degli inventari diocesani.

 I dati e materiali prodotti durante l’emergenza saranno resi disponibili alle Diocesi, che potranno recepirli sulla 

BD come Aggiornamento dell’inventario.
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La gestione dei beni nel tempo ordinario
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• Le Diocesi e gli Istituti Culturali sono impegnati nel riordino e inventario del patrimonio culturale di loro 

proprietà. 

 Gli Istituti e gran parte delle Chiese (>60%) sono georeferenziati, in maniera esatta su mappa o con geocoding a 

partire dall’indirizzo; i beni mobili sono georeferenziati indirettamente attraverso il loro contenitore.

 I Parroci possono consultare on-line l’inventario dei beni storico-artistici e le Chiese e possono segnalare alla 

Diocesi la necessità di interventi di restauro, furti, ecc. 

 La Diocesi realizza interventi di restauro delle Chiese (cofinanziati da 8x1000) e dei beni mobili; inoltre verifica 

periodicamente l’inventario parrocchiale in occasione delle Visite Pastorali (o del cambio parroco).
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La gestione nel tempo ordinario – evoluzione
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 Le Diocesi hanno a disposizione strumenti per:

 la georeferenziazione diretta su mappa delle Chiese e degli istituti, potendo registrare anche l’angolazione 

migliore per vedere l’edificio con StreetView. 

 codificare il legame contenuto-contenitore tra beni mobili e chiese / altri edifici

 individuare sul territorio diocesano possibili «luoghi di ricovero», da adibire a depositi temporanei in caso 

di eventi calamitosi (p.e. chiese non più adibite al culto) (cfr. la Direttiva MIBAC prevede che il Vescovo 

Regionale Delegato per i beni culturali ecclesiastici  li individui con il Segretariato Regionale MIBAC e il 

Nucleo TPC dei Carabinieri)

 Il Parroco ha evidenza della collocazione territoriale dei beni sia di proprietà della parrocchia che di altri enti 

ecclesiastici (se sono stati oggetto di inventariazione).

Incontro di formazione "Salvaguardia Beni Culturali in Attività di Protezione Civile» - Potenza, 07 marzo 2025  Ing. Geremia Russo Spena, coordinatore UTD Melfi-Rapolla-Venosa                            



La gestione dell’emergenza dopo la calamità
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• La Direttiva del MIC (Direttiva del 23 aprile 2015 aggiorna quella del 12/12/2013, G.U. n. 75 del 31/3/14) ha 

definito le «Procedure per la gestione delle attività di messa in sicurezza e salvaguardia del patrimonio culturale 

in caso di emergenze derivanti da calamità naturali». 

• Gli attori coinvolti sono: Segretario Generale del MIC, l’Unità di crisi nazionale (UCCN-MIC) e le Unità di crisi 

regionali (UCCR-MIC), DICOMAC della Protezione Civile, Nucleo TPC dei carabinieri, Vigili del fuoco, ecc.

• La Direttiva definisce il processo che si sviluppa senza discontinuità dai primi sopralluoghi fino alla fase di 

ricostruzione e restauro del patrimonio culturale sia immobile che mobile 

• E’ prevista una gerarchizzazione delle funzioni diversa rispetto a quella ordinaria: il Segretario regionale, in 

stretto collegamento con l’UCCN, è l’unica struttura del Ministero che opera in sinergia con le strutture 

territoriali deputate agli interventi in emergenza (Prefetture, VdF, PC, enti locali). 

• Per i beni di proprietà ecclesiastica è previsto il coinvolgimento del Vescovo Regionale Delegato per i beni 

culturali ecclesiastici, dell’Incaricato regionale per i BCE, degli Incaricati diocesani BCE e dei Parroci.

Incontro di formazione "Salvaguardia Beni Culturali in Attività di Protezione Civile» - Potenza, 07 marzo 2025  Ing. Geremia Russo Spena, coordinatore UTD Melfi-Rapolla-Venosa                            



19

• Ogni UCCR regionale è organizzata in 3 Unità Operative: 

1. Unità rilievo dei danni del patrimonio culturale

2. Unità di coordinamento tecnico degli interventi di messa in sicurezza e degli spostamenti dei beni mobili

3. Unità depositi temporanei e laboratorio di pronto intervento sui beni mobili Il processo 

• La «filiera di attività» prevede:

0. Attivazione della struttura operativa e delle comunicazioni

1. Rilievo del danno, articolato in più fasi:

1.1 Fase speditiva

1.2 Fase di approfondimento

2. Messa in sicurezza 

3. Gestione deposti temporanei e laboratori di pronto intervento

• I sistemi informatici previsti sono:

• Applicativo «Community Ministero» (Intranet MIBACT)

• SIT (sistema informatico territoriale dell’ISCR

• Applicativi A-DCWeb e B-DPWeb (in fase di perfezionamento)

Alcuni di questi sistemi prevedono l’accesso degli Enti proprietari.

Procedure e strumenti per la gestione dell’emergenza
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• Fase 0 – attivazione del sistema: 

• coinvolgimento del Vescovo Delegato Regionale BCE per l’individuazione dei luoghi di ricovero (meglio se 

nel tempo ordinario) con il Segretario Regionale e il Nucleo TPC

• Fase 1 – rilievo dei danni: 

• possibilità di richiedere un sopralluogo per il rilievo dei danni, in qualità di enti possessori dei beni

• concordare e presenziare ai sopralluoghi speditivi e di approfondimento 

• alla conclusione e archiviazione digitale delle schede di rilievo e degli allegati, possibilità di accesso e/o 

disponibilità di tali dati e informazioni

L’emergenza per i beni di proprietà ecclesiastica -1 
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• Fase 2: messa in sicurezza:

• dichiarazione di impossibilità ad effettuare (con risorse proprie e nei tempi richiesti) la necessaria messa in 

sicurezza dei beni

• concordare e presenziare ai sopralluoghi per la messa in sicurezza 

• eventuale proposta di progetti di messa in sicurezza

• alla conclusione e archiviazione digitale della doc. tecnica su messa in sicurezza ed eventuali interventi di 

consolidamento e restauro, accesso e/o disponibilità di tali dati e informazioni

• accesso al sistema A-DCWeb

• Fase 3 - Gestione deposti temporanei e laboratori di pronto intervento:

• concordare e presenziare alle attività di pronto intervento in loco, inscatolamento - spostamento –

ricollocazione (in particolare per collezioni, fondi archivistici e documenti librari)

• accesso al SIT dell’ISCR per la consultazione delle informazioni sulla dislocazione dei beni e sulle eventuali 

attività di pronto intervento a cui sono sottoposti 

• accesso al Sistema informativo del Ministero relativamente ai depositi temporanei presso cui sono stati 

ricoverati i beni

L’emergenza per i beni di proprietà ecclesiastica - 2 
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• In caso di evento calamitoso, la CEI attiverà sul territorio oggetto dell’evento per la rete regionale-diocesana 

e per gli operatori MIC abilitati, un servizio Web di ricerca e consultazione sulla BD nazionale dei beni 

storico-artistici e delle Chiese.

• Oltre alla consultazione, sarà possibile produrre a stampa (formato PDF) le schede MIC precompilate a 

supporto dei sopralluoghi per il rilievo del danno, la messa in sicurezza, gli interventi in loco e /o lo 

spostamento in depositi temporanei dei beni.

• Il servizio web sarà utilizzabile anche da dispositivi mobili connessi a Internet, con accesso riservato e sicuro, 

prevedendo modalità operative semplici e l’accesso privilegiato ai beni tramite mappa (partendo dalle 

Chiese).

• Le Diocesi avranno la possibilità di registrare i dati rilevati, gli spostamenti avvenuti e gli interventi effettuati, 

sia durante il sopralluogo che successivamente avendo anche la possibilità di aggiungere nuove immagini e 

note alle schede dei beni.

Il servizio CEI a supporto dell’emergenza
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• Accesso al sistema tramite user/password o con one-time-password da PC e dispositivi mobili  

• Accesso alla BD dei beni storico-artistici e delle Chiese con possibilità di:
• ricerca della Chiesa su mappa o tramite ricerca testuale

• consultazione delle schede complete della Chiesa e dei beni contenuti

• produzione a stampa (PDF) le schede del MIBACT precompilate con i dati presenti nella BD CEI:

- «SCHEDA DI INTERVENTO SUI BENI MOBILI» per elenchi di beni mobili che hanno avuto interventi in loco o che 

sono stati spostati dal contenitore originale in altro sito

- «SCHEDA DI ACCOMPAGNAMENTO DEI BENI MOBILI RIMOSSI» per singoli beni mobili imballato e allontanato 

dal luogo originario (inviati ad un laboratorio di restauro o a un deposito

• registrazione degli “spostamenti di lotti di beni” in un altro contenitore

• registrazione di modifiche su singoli beni (es. danni, nuove immagini, ecc.) 

• associare al bene il codice di identificazione attribuito da MIBACT

• notifica automatica alla Direzione Regionale e all’incaricato regionale del log giornaliero delle funzioni eseguite da 

ogni operatore sul sistema. 

Principali funzionalità del sistema
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Viene prodotta la stampa della scheda del contenitore (Chiesa) e l’elenco sintetico di tutti i beni contenuti, ognuno corredato 

dai check da compilare nel rilievo speditivo dei danni:
□ trovato □ non trovato 

□ nessun intervento □ intervento in loco: ________________________
□ da spostare □ ________________________________________

Dopo l’elenco dei beni, sarà prevista qualche pagina bianca (solo etichette, senza dati) per eventuali beni rinvenuti nel sito e

non inventariati dalla Diocesi. 

Alla fine è previsto un quadro di riepilogo a compilazione manuale seguito dalle firme:

Beni inventariati: _______ di cui:
Beni trovati: _________
Beni non trovati: _____

Beni nuovi trovati: _______

Totale beni trovati: _____ di cui:
nessun intervento _____ intervento in loco    _____
da spostare   _____      ……….……….   _____     ……….………    _____

Scheda di intervento sui beni mobili
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Pag. 1: vengono compilate con i dati estratti dalla BD CEI-A le sezioni:

 C4 – LUOGO DI COLLOCAZIONE (CONTENITORE) 

 C4.1 - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO AMMINISTRATIVA DEL CONTENITORE 

In particolare sulla scheda viene indicato come “N. edificio” il codice unico nazionale della Chiesa (id_scheda, es. 228ch01 che indica la 
Parrocchia con codice 228 e la chiesa (ch) con n. progressivo 01 all’interno della Parrocchia). Si potrà così stabilire e mantenere una 
corrispondenza con il “N. scheda” del contenitore che inseriranno gli operatori delle squadre di intervento (o altro codice del MIBACT ??).

Pag. 2 e seguenti: vengono compilate con i dati estratti dalla BD CEI-A le sezioni:

 C8 – IDENTIFICAZIONE DEI SINGOLI BENI RIMOSSI (pag. 2)

Viene prodotto l’elenco dei beni mobili presenti nella Chiesa, utilizzando il formato “Elenco sintetico beni OA”. 

Su ogni pagina va prevista una intestazione titolo con Diocesi, Parrocchia, Chiesa con indirizzo completo. In particolare per ogni bene viene 
indicato come “N. rif. scheda” il codice identificativo unico nazionale del bene (id_scheda, es. 2280007 che indica la Parrocchia con codice 228 e 
il bene con n. di inventario parrocchiale 0007 (INP). Nel caso di inventari diocesani conclusi, sarà inoltre indicato il codice NCTN, numero di 
catalogo nazionale unico della BD SIGEC dell’ICCD.

Si potrà così stabilire e mantenere una corrispondenza con il “N. scheda” del bene sulla “scheda di accompagnamento”, che sarà inserito dagli 
operatori delle squadre di intervento.

Per la Tipologia, oltre a quelle previste dal MIBACT: OI - opera isolata, S – Serie, F – Frammento, viene previsto anche l’uso della sigla “I –
Insieme”, per indicare che l’oggetto fa parte di un insieme. Per i beni di questa tipologia vengono specificati Tipologia: “Insieme” (OGTV) e 
Denominazione dell’insieme (OGTI).

Per tutti i beni viene inserita anche la collocazione specifica (LDCS), che indica in modo puntuale la collocazione del bene all’interno della chiesa 
e una foto del bene. L’elenco è ordinato per INP.

Scheda di intervento sui beni mobili - dettagli
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Scheda di intervento sui beni mobili – pag. 1

26
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Scheda di intervento sui beni mobili – elenco dei beni

Dopo l’elenco dei beni, sarà prevista qualche pagina bianca per eventuali beni rinvenuti nel sito e non inventariati dalla Diocesi e un quadro di riepilogo 

seguito dalle firme.
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- Viene prodotta la stampa della “SCHEDA DI ACCOMPAGNAMENTO DEI BENI MOBILI RIMOSSI” per il 

contenitore (Chiesa) con l’elenco sintetico di tutti i beni presenti in un contenitore.

- Se i dati del primo rilievo speditivo sono stati già inseriti sul sistema, si possono stampare solo le schede 

dei beni da spostare, sennò vanno stampate tutte. 

- Se si ha a disposizione nel sopralluogo un portatile o tablet, si può operare selettivamente sui beni sulla 

base di quanto rilevato nel primo sopralluogo.

consultare su ogni bene.  

Scheda di accompagnamento dei beni mobili rimossi
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Vengono compilate con i dati estratti dalla BD CEI-A e CEI-OA le sezioni:

 C4 – LUOGO DI COLLOCAZIONE (CONTENITORE) 

 C4.1 - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO AMMINISTRATIVA DEL CONTENITORE 

I dati sono uguali alle omologhe sezioni della SCHEDA DI INTERVENTO SUI BENI MOBILI.

 C5 – IDENTIFICAZIONE

Prima dei dati specifici del bene (Oggetto, Soggetto,  …) verrà inserita una riga con Diocesi, Parrocchia, N. rif. scheda il 
codice identificativo unico nazionale del bene id_scheda, es. 2280007 che indica la Parrocchia con codice 228 e il bene con 
n. di inventario parrocchiale 0007 (INP). 

Nel caso di inventari diocesani conclusi, sarà inoltre indicato il codice NCTN, numero di catalogo nazionale unico della BD 
SIGEC dell’ICCD. Si potrà così stabilire e mantenere una corrispondenza con il “N. scheda” del bene sulla “scheda di 
accompagnamento”, che sarà inserito dagli operatori delle squadre di intervento.

A seguire i dati del bene mobile, che sono uguali a quelli presenti per ogni bene nell’elenco della SCHEDA DI INTERVENTO 
SUI BENI MOBILI, a meno della foto.

 C6 – TIPOLOGIA 

Per la Tipologia, oltre a quelle previste dal MIBACT: OI - opera isolata, S – Serie, F – Frammento, viene previsto anche l’uso 
della sigla “I – Insieme”, per indicare che l’oggetto fa parte di un insieme.

Scheda di accompagnamento dei beni mobili rimossi - dettagli
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Scheda di accompagnamento dei beni mobili rimossi

+ dati del singolo bene mobile provenienti da BD 
nazionale CEI
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Selezione edificio contenitore

Operatività della Diocesi: ricerca e stampa
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Operatività della Diocesi: spostamento dei beni

1) Selezione sito di origine

2) Selezione sito di destinazione

Passi operativi:

1) Individuazione dell’edificio di 
origine

2) Individuazione della destinazione 
(laboratorio o deposito)

3) selezione dei beni da spostare

L’operazione dovrà determinare un 
Aggiornamento  della scheda OA dei 
beni spostati: dovranno essere 
compilati i paragrafi PR - Provenienza 
(destinazione) e LC - localizzazione 
(contenitore originario) con 
storicizzazione del dato precedente.
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Operatività della Diocesi: modifica dei beni

Selezione edificio contenitore Passi operativi:

1) Individuazione dell’edificio 
contenitore

2) Individuazione del bene di cui si 
intendono modificare / arricchire i 
dati

3) Aggiornamento della scheda OA del 
bene con storicizzazione del dato 
precedente.

4) Inserimento di «Materiali Speciali» 
sulla scheda del bene (es. 
scansione delle schede di rilievo e 

allegati, doc. tecnica sulla messa in 

sicurezza, ecc.)
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Grazie per l’attenzione!
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